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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Adsumus, il presente, colui che c’è, colui che viene a 
trovarsi, lo Spirito promesso. Cristo Risorto è il pastore 
bello che veglia sul nostro cuore: come una porta, sta 
attento che nessun ladro e menzognero entri nella 
nostra vita interiore. È la via che ci conduce al Padre, la 
verità che ci rende liberi, la vita che ci riempie di gioia. 
E, in questo percorso di scoperta della profonda 
identità di Cristo, oggi la liturgia ci propone un 
bellissimo brano del lungo discorso che Gesù, secondo 
l’evangelista Giovanni, ha tenuto dopo la lavanda dei 
piedi. Gesù è preoccupato per i suoi discepoli, li vuole 
salvare dal mondo, cioè dalla logica mondana che 
rischia di contagiare il nostro modo di vedere le cose e 
di pensare.  E quanto aveva ragione, purtroppo! Anche 
nella Chiesa, spesso, dilagano logiche mondane, 
contrapposizioni, bramosie, arrivismo… e ne vediamo 
le conseguenze. Invece di essere trasparenza, 
diventiamo ostacolo, alto muro che impedisce ai 
viandanti di vedere la meta.  Viviamo in questo mondo, 
ne siamo influenzati ma non gli apparteniamo, dice il 

Signore. Ma, lo sappiamo bene, da soli fatichiamo, e 
tanto. Come distinguere cosa proviene da Dio e cosa 
dalla nostra ombra interiore? Come trovare la forza per 
affrontare le inevitabili difficoltà che, come tutti, 
dobbiamo affrontare? Gesù ci incoraggia: ci dona lo 
Spirito Santo. La forza del Padre, il dono del risorto ai 
credenti. E, in questo caso, ne definisce due delle 
peculiarità: lo Spirito è il Consolatore/Paracleto ed è 
colui che ci conduce alla pienezza della verità (di 
nuovo!). 
Filippo. Se è davvero così, allora, la difficoltà diventa 
straordinaria opportunità, occasione di annuncio, 
ragione di conversione. Ne sa qualcosa Filippo che, a 
causa della persecuzione che si è scatenata contro la 
primitiva comunità, è fuggito e si ritrova in Samaria, la 
terra abbandonata, la terra eretica, la sposa infedele 
che Gesù stesso ha cercato di sedurre e di 
riconquistare.La fuga diventa luogo per l’annuncio e 
conversione di nuovi discepoli. Se la Chiesa in 
occidente, nell’attuale complessa situazione storica, la 
smettesse di lamentarsi, e ricominciasse 
semplicemente a fare la Chiesa, cioè ad annunciare 
nella gioia Gesù Cristo, semplificando il proprio 
linguaggio, limando le proprie incoerenze, 
alleggerendo le proprie elefantiache strutture, forse 
potrebbe fare la stessa esperienza che ha fatto Filippo. 
Rendere ragione. Dimorare nell’amore, non 
scoraggiarsi e approfondire la fede, come suggerisce 
Pietro. Il nostro cristianesimo occidentale oscilla fra 
due eccessi ugualmente pericolosi: il ritorno ad un 
clima di chiusura e di contrapposizione col mondo 
innalzando inutili barriere nei confronti degli altri ed il 
rischio di cedere ad un cristianesimo emotivo e 
populista, che segue le apparizioni e dimentica il 
deposito della fede.  Davanti alla chiusura e al 
misticismo semplificato e superstizioso la Chiesa 
propone un’alleanza fra intelligenza e fede, fra 
conoscenza e spiritualità. Solo con la fatica dello 
studio, della comprensione dei testi, della preghiera 
feconda e motivata, della ricerca umile della verità 
possiamo incrociare le attese dell’uomo 
contemporaneo alla ricerca di senso. Così, diverremo 
capaci di rendere ragione della speranza che è in noi. 
Animo, compagni di viaggio, agapetoi, amati dal 
Signore: non siamo soli. Diventiamo profezia di un 
mondo riconciliato. 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 3-05-2026 da 
www.paolocurtaz.it) 

 

VI Domenica di Pasqua 
“Se uno mi ama, osserverà  

la mia parola,  
dice il Signore, 

e il Padre mio lo amerà  
e noi verremo a lui.” 

 (dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv, 14,15-21) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi 
amate, osserverete i miei comandamenti; e io 
pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito 
perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della 
verità, che il mondo non può ricevere perché non lo 
vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli 
rimane presso di voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il 
mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché 
io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io 
sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è 
colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre 
mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 10 AL 17 MAGGIO 2026 
 

Sabato 9 maggio  

✢  Ore 08:00 a Roncadella: recita delle lodi;  

✢  Ore 11:30 a Corticella: S. Battesimo di Bianca 
Benedetti, Sara Giuliani, Alessandro Passafaro; 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione a cura della parrocchia di 
Gavasseto; 

 

Domenica 10 maggio - VI Domenica di Pasqua 

✠  Ore 10:00 a Castellazzo: S. Messa nel 30° 
anniversario di don Gigi Guglielmi; 

 

Lunedì 11 maggio 

✢ Dalle ore 19:00 alle ore 22:00 a Roncadella: 
Adorazione Eucaristica;  

Martedì 12 maggio 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 20:30 in Cattedrale: S. Messa presieduta 
dal vescovo Giacomo nel 5° anniversario di don 
Romano Zanni con ricordo di don Gigi Guglielmi e 
monsignore Guerrino Orlandini; 

 

Mercoledì 13 maggio 

 

Giovedì 14 maggio 

✠ Ore 19:00 a Gavasseto: S. Messa in ricordo di 
Tondelli Maria Grazia presso casa 
Bonacini/Bagnacani (Via Comparoni 26); 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa; 

 

Venerdì 15 maggio 

 

 
 

Sabato 16 maggio  

✢  Ore 11:00 a Masone: S. Battesimo di Cesare 
Carretti e Gioia Rotondo; 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva in 
memoria  dei defunti Maria ed Oronzo, Spaggiari 
Arduino e Dallari Lina; animazione a cura della 
parrocchia di Sabbione e Roncadella; 

 

Domenica 17 maggio - VI Domenica di Pasqua 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa in memoria dei 
defunti Torricelli Laura, Gregorio e Cesarina; 

✢ Ore 10:00 a Corticella: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con prime 
comunioni; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei 
defunti Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi e famiglia 
Ferretti; Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; 
Dante, Elisa, Arturo Borciani e Pierluigi; famiglia 
Romani Gilioli; Leo e Paola Gambarelli. 

✢  Ore 16:00 a Gavasseto: S. Battesimo di Vera 
Bolognesi, Luca Lanzi e Matteo Maria Fraglica. 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃ In occasione della Messa dell’Unità Pastorale del 10 maggio a Castellazzo, durante l’offertorio raccoglieremo 
generi alimentari e prodotti per l’igiene destinati alle famiglie seguite dalla Caritas della nostra UP. È un gesto 
semplice ma concreto, per vivere insieme la carità che nasce dall’Eucaristia. Chi lo desidera può portare il 
proprio contributo e consegnarlo prima della celebrazione. 

 
❃ "Per dire grazie" del dono di tre sacerdoti profeti della nostra diocesi: don Gigi Guglielmi, don Romano Zanni, 
don Guerrino Orlandini. Domenica 10 maggio ore 21 basilica di san Prospero concerto-testimonianza (vedere 
locandina sottostante); martedì 12 maggio ore 20.30 in Cattedrale: S. Messa presieduta dal Vescovo. 

 
❃ 29 Maggio: pellegrinaggio al Santuario Madonna della Salute di Verona. Pranzo presso un ristorante con 
cucina tipica locale. Visita nel pomeriggio alla Basilica Sant'Andrea in Mantova. Costo previsto (pullman, 
ristorante): 80 euro circa - con almeno 50 partecipanti. Seguiranno dettagli per prenotazioni e orari precisi. 

 

10 MAGGIO 1996-2026: LA NOSTRA UP SI RITROVA PER RICORDARE DON GIGI 
 

Il 10 maggio non sarà solo una data sul calendario. Sarà un momento per ritrovarci. Tutti. Come Unità Pastorale. A 
Castellazzo celebreremo insieme l’Eucaristia nel ricordo di don Gigi Guglielmi, a trent’anni dalla sua morte. Ma più 
che un ricordo, sarà un riconoscere: riconoscere quanto della sua vita è ancora presente nelle nostre comunità. Don 
Gigi non è stato solo un parroco tra noi. È stato uno di quelli che hanno acceso uno stile. Uno sguardo. Un modo di 
essere Chiesa.  
Molto di ciò che oggi viviamo come Unità Pastorale – il camminare insieme tra parrocchie, il condividere servizi, il 
sentirci corresponsabili – affonda le radici anche nelle sue intuizioni. Non parlava di “UP” come la intendiamo oggi, ma 
la viveva già: creando legami, coinvolgendo persone, mettendo insieme energie. Aveva una convinzione semplice e 
forte: la Chiesa cresce quando nessuno resta spettatore. Per questo la celebrazione del 10 maggio sarà preparata 
insieme da tutte le parrocchie: un segno concreto di quella comunione che lui ha seminato.  Non una Messa “per 
qualcuno”, ma una Messa “di tutti”. 
Al termine, ascolteremo la testimonianza di suor Katia Ferrari, che ci aiuterà a vedere come quei semi, gettati con 
generosità, hanno portato frutto nel tempo, anche oltre i confini che don Gigi ha attraversato: dal Rwanda all’Albania, 
fino alle tante forme di carità nate qui tra noi. E forse il modo più vero per partecipare sarà proprio questo: non venire 
solo per ricordare, ma per lasciarsi provocare. Perché don Gigi continua a farci una domanda semplice: la nostra 
fede oggi dove diventa concreta? Dove si fa servizio, accoglienza, condivisione? 
Ci ritroviamo il 10 maggio. Come comunità. Come famiglia. Per dire grazie. E per ripartire. 

 
 

 

 

DOMENICA 10 MAGGIO - 30° ANNIVERSARIO di don 
LUIGI GUGLIELMI 

MESSA UNICA PER TUTTA L'UP​
A CASTELLAZZO 

non ci saranno le messe nelle altre parrocchie 
 
Il pranzo  del 10 sarà organizzato in forma condivisa: 
ognuno può contribuire portando qualcosa. Sarà un 
momento semplice ma significativo: occasione per 
incontrarsi, conoscersi, condividere storie e 
mantenere vivo quello stile di relazioni e di 
accoglienza che don Gigi ha saputo generare. Non 
solo stare insieme, ma continuare a costruire legami. 

 
SABBIONE, CORTICELLA, BAGNO,  GAVASSETO 
salato, pasta fredda, pizza, erbazzone, gnocco… 

 
MASONE, MARMIROLO, RONCADELLA 

dolci e torte 
 

CASTELLAZZO, SAN DONNINO 
Bevande, piatti, bicchieri, posate, tovaglie 



 
I ROSARI DELLA NOSTRA U.P. - MAGGIO 2026 

BAGNO Oratorio Battistini tutti i giorni alle 20. 
In chiesa dal lunedì al sabato ore 20:30. 

RONCADELLA Mercoledì 13 maggio ore 21 al chiesolino via Madonna della Neve. 

SAN DONNINO Per tutto il mese, dal lunedì al venerdì in chiesa alle 20:45. 

GAVASSETO Giovedì 14, 21, 28 ore 21, in via Giovanni Prati 20 presso la famiglia di 
Dallaglio Ilenia. 
Tutte le sere ore 20.45 presso la famiglia di Sauro Boni, in via Mazzelli. 
Martedì 12 ore 21 presso famiglia Mazzini via A. Frank 
Mercoledì 13 ore 21 chiesa Gavasseto dopo s. Messa 
Giovedì 14 ore 21 presso famiglia Dallaglio Zamboni via G. Prati 20 
Venerdì 15 presso famiglie di Via Mazzelli 6 

CORTICELLA da Lunedì 11 a Venerdì 15 maggio compresi, alle ore 20.45: Santo Rosario 
presso la famiglia di Soncini Ivo e Frigieri Elisabetta, in Via Aicardi. 

MASONE Per tutto il mese di maggio, tutti i venerdì in chiesa alle ore 20:30. 

MARMIROLO Mercoledì 13 maggio alle ore 21 davanti alla Chiesa 
Venerdì 15 maggio alle 16.30 presso Casa Nava Villani - via Umberto Cantù 
10/1 Marmirolo 

SABBIONE  Martedì 12 maggio, ore 20:30: c/o Dina e Romano Piccinini, Via del Mulino. 
Mercoledì  13 maggio, ore 20:30:  c/o Donata e Giorgio Ferretti via Madonna 
della Neve, 3 (Fellegara)  
Giovedì 14 maggio, ore 20:30: c/o Mirella Bursi e Stefano Rossetti, Via del 
Mulino. 
Venerdì 15 maggio, ore 20:30: c/o la "grotta di Lourdes" dalle Suore 

 
 

 

 
                                                                        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


